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OLTRE LE INGIUSTIZIE DELL’ECONOMIA
LE POLITICHE PER I DIRITI E LA SOLIDARIETA’
Dal lavoro precario all diffusione della povertà, dal-
l’esclusione degli immigrati alla crescita delle disugua-
glianze economiche e sociali, dai milioni di persone
che vivono senza la certezza di una casa fino alla pre-
carietà esistenziale diffusa, l’Italia è diventata sempre
di più un paese attraversato da ingiustizie e privilegi.
E’ ora di ridare all’economia una diversa direzione:
quella delle politiche dei diritti del lavoro, della lotta
all’esclusione sociale, della cittadinanza, della giustizia
economica e fiscale, dei diritti sociali fondamentali.

IMPRESE E LEGALITA’ 
PER UN’ECONOMIA DI QUALITA’
Quello del rapporto tra economia e legalità non è un
problema solo del Sud; è un problema nazionale ed
internazionale. Parti sempre più consistenti del PIL
sono prodotte dall’economia criminale e della corru-
zione, in un intreccio con la politica e di parte del
sistema istituzionale. L’evasione fiscale è aumentata
in questi anni a livelli altissimi. Molte imprese sono
costrette a piegarsi al ricatto della criminalità. E’
necessaria una nuova stagione della legalità e della
giustizia fiscale, rimettendo al centro della politica la
lotta alla corruzione, alle mafie, all’evasione fiscale
per la costruzione di un’economia di qualità.
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nell’ambito del Festival “L’Acqua in Testa”
www.acquaintesta.it
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LE ESPERIENZE DI ECONOMIA 
E DI SVILUPPO DAL BASSO

Sta nascendo in questi anni un’economia diversa.
Affonda le radici nelle pratiche della sostenibilità
ambientale e sociale, nell’ancoraggio locale – con la
valorizzazione delle risorse e degli attori del territo-
rio – di uno sviluppo dal basso che sostiene le forme
innovative di economia solidale: finanza etica, com-
mercio equo e solidale, terzo settore, cooperazione
sociale. Un nuovo modello di sviluppo fondato sulla
sostenibilità, l’economia solidale, la centralità dei
territori.
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1 Finanziaria 2006: le proposte di Sbilanciamoci! 

per una nuova politica economica 
(Campagna Sbilanciamoci!)

2 La partecipazione pubblica nel governo delle
acque (WWF, Comitato italiano Contratto
Mondiale sull’Acqua) 

3 Abbandonare la cattiva strada: superare la
Legge Obiettivo (WWF, Rete Nuovo Municipio)

4 Tasse internazionali per una giustizia fiscale
globale (CRBM, Lunaria)

5 Filiere tessili dell’immaginario. 
Indossare nuove identità a tutela dei diritti
(Fair  ICEA, Mani Tese)

6 Mass Media anch’io: poveri, liberi e patinati
(Fair e Carta)

7 Le nuove frontiere del commercio equo e soli-
dale: filiere integrali, nuovi prodotti, nuove alle-
anze (CTM Altromercato, coord. CTM Botteghe
del Mondo pugliesi)

8 Corrotti, corruttori, politici, imprenditori. 
La criminalità economica in Italia (Antigone)

9 Il Sapere: bene comune. 
Tutelare e valorizzare una risorsa ribelle
(UdS, UdU, Mutua Studentesca)

10La Pace: bene comune (Arci, Pax Christi)

11Le politiche per il lavoro nell’ambito della coo-
perazione sociale: le reti stabili di intervento
per lo sviluppo delle comunità
(CNCA, Consorzio Meridia)

12Usi civici, demanio, aree protette: territorio
libero e bene collettivo (Legambiente)

13Risorsa Cultura per l’innovazione del Welfare
(Coordinamenti nazionali Arci)

*Per l’elenco aggiornato dei gruppi di lavoro consultare il sito 
www.sbilanciamoci.org
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Università di Bari, Facoltà di Scienze Politiche
(Piazza Cesare Battisti 1)
per le sessioni plenarie e i gruppi di lavoro autogestiti

Piazza Ferrarese e Sala Murat
per l’esposizione di prodotti dell’economia solidale,
materiale informativo delle associazioni aderenti,
mostre e altre iniziative culturali

Porto di Bari, Terminal Crociere
per i concerti musicali e altre iniziative culturali

Centro interculturale Abusuan (Strada Vallisa 67)
per l’inaugurazione del Centro multilingue e  multime-
diale nell’ambito della campagna RIFUGIATI in Libreria
promossa da Feltrinelli e ICS – Consozio Italiano di
Solidarietà

Quartieri di San Pasquale (Zona San Marcello) e
Enziteto per iniziative sociali e culturali

Per partecipare al Forum o ai gruppi di lavoro auto-
gestiti compilare l’apposita scheda di iscrizione su
www.sbilanciamoci.org.
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AApp ee rr ttuu rraa ddee ll FFoo rruumm
con iniziative simboliche al CPT di Bari,
Quartiere Enziteto e Quartiere San Pasquale

TTaavvoo llaa RRoo ttoonnddaa dd ’’aapp ee rr ttuu rraa
I BENI COMUNI CONTRO LA RIDUZIONE DEI
DIRITTI A MERCE
Dall’acqua alla pace, dalla conoscenza al lavoro, dal
mare (il Mediterraneo) alla coste del Sud, dall’ener-
gia al territorio, i temi di un’agenda con cui declinare
la possibilità di costruire un’economia dei beni comu-
ni fondata non sulla mercificazione, la privatizzazione,
le logiche di guerra, ma sui diritti di tutti, l’eguaglian-
za, la solidarietà può rappresentare un’alternativa di
civiltà e di sostenibilità del nostro modello di sviluppo.
A partire dal Mezzogiorno.

CCoonn ccee rr ttoo mmuuss ii ccaa ll ee

nell’ambito del Festival “L’Acqua in Testa”
www.acquaintesta.it
Porto di Bari - Terminal Crociere 
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Nel Mediterraneo, un altro mondo possibile
LE POLITICHE E LE ALTERNATIVE 
PER LA TRASFORMAZIONE

Il Mediterraneo come laboratorio dell’incontro
tra civiltà, di un’economia aperta e cooperativa
interroga le pratiche dei movimenti sociali globa-
li impegnate per la costruzione di un altro mondo
possibile in alternativa al neoliberismo e alla
guerra. Le esperienze, le riflessioni e le proposte
dei movimenti e della società civile per politiche
alternative di pace, di giustizia, di solidarietà. Le
strade della trasformazione economica, sociale
e politica per un nuovo modello di sviluppo.

E’ prevista, tra gli altri, la partecipazione* di:
Taoufik Ben Abdallah, Ibrahima Coulibaly, Susan
George, Oded Grajew, Wangari Maathai, Njoki Njehu,
Saskia Sassen, Hermann Scheer, Vandana Shiva

Andrea Agapito Ludovici, Vittorio Agnoletto, Lucio Babolin,
Andrea Baranes, Pierpaolo Baretta, Paolo Beni, Francesco
Boccia, Giancarlo Caselli, Franco Cassano, Paolo Cento,
Giuseppe Cotturri, Cesare Damiano, Marcello Degni, Tonio
Dell’Olio, Anna Donati, Michele Emiliano, Giorgio dal Fiume,
Monica Di Sisto, Paolo Ferrero, Nicola Fratoianni, Monica
Frassoni, Elena Gentile, Alfonso Gianni, Sergio Giovagnoli,
Dario Ginefra, Silvia Godelli, Patrizio Gonnella, Maurizio
Gubbiotti, Alfiero Grandi Piero Grasso, Rosario Lembo,
Stefano Lenzi, Mimmo Lucà, Beppe Lumia, Antonio
Madaro, Angelo Marano, Giulio Marcon, Pasquale Martino,
Francesco Martone, Marigia Maulucci, Antonio Maruccia,
Alessandro Messina, Guglielmo Minervini, Emiliano
Monteverde, Nicola Occhiofino, Antonio Onorati, Tonino
Perna, Riccardo Petrella, Mario Pianta, Enrico Pugliese,
Ermete Realacci, Gianni Rinaldini, Alessandro Santoro,
Chiara Sasso, Mario Sconosciuto, Patrizia Sentinelli,
Massimo Serafini, Giampaolo Silvestri, Gigi Sullo, Marco
Travaglio, Antonio Tricarico, Ennio Triggiani, Riccardo Troisi,
Nichi Vendola, Sebastiano Venneri, Rosita Viola, Gianfranco
Viesti, Alex Zanotelli, Alberto Zoratti
* Lista provvisoria, in corso di aggiornamento

UFFICIO STAMPA:
AGENZIA METAMORFOSI 

Via Barellai, 44 - 50137 Firenze
+39 055/601790 agenzia@metamorfosi.info 

www.metamorfosi.info
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Il programma aggiornato del forum, 
le informazioni logistiche,  

la scheda di iscrizione 
sul sito della campagna

www.sbilanciamoci.org
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Altreconomia • Antigone • Arci • Arci Servizio Civile •
Associazione Finanza Etica • Associazione Obiettori
Nonviolenti • Associazione per la Pace • Beati i costrut-
tori di pace • Campagna per la Riforma della Banca
Mondiale • Carta • CIPSI • Cittadinanzattiva • CNCA •
COCIS • Comunità delle Piagge Firenze • Comitato ita-
liano Contratto Mondiale sull’Acqua • Coop. ROBA
dell'Altro Mondo • CRS • CTM Altromercato • Crocevia
• Donne in nero • Emergency • Emmaus Italia • Fair •
Fondazione Culturale Responsabilità Etica • GESCO •
Gruppo O. Romero  SICSAL Italia • ICS • Legambiente
• LILA • Lunaria • Mani Tese • Medici Senza Frontiere
• Microfinanza • Movimento Consumatori • Pax Christi
• Rete Lilliput • Terre des Hommes Italia • UISP •
Unione degli Studenti • Unione degli universitari • Un
Ponte per... - WWF
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Agesci Puglia, AIAB Puglia, Anteas , Antigone Bari, Arci
Puglia, Arci Bari, A.T.S. L'Acqua in Testa, Auser Puglia,
Banca Etica Puglia-Bari, Cama-LILA, Città Plurale, Centro
Studi Erasmo, Centro interculturale Abusuan, Centro Studi
sull'Europa Sociale ERASMO, Cercasi un fine, CGIL Puglia,
CIBI-ICEA, Coordinamento CTM Altromercato Botteghe del
Mondo pugliesi, CNCA Puglia, Comitato territoriale Contratto
Mondiale sull'Acqua, Comunità Emmanuel, Consorzio
Meridia, Coop Explorando, Coop. Radici-Emirandira, Coop.
Unsolomondo, Equoenonsolo Onlus, ETNIE, Finis Terrae,
Glocal, Kenda  Cooperazione tra i Popoli, Legambiente
Puglia, Libera Puglia, Libera Bari, Missionari Comboniani,
MoVi, Mutua Studentesca Bari, Osservatorio Sud, Pax
Christi Bari, UdS Bari, UdU Bari, UISP Bari, WWF Puglia.

L’iniziativa è realizzata con il sostegno degli
Enti Locali pugliesi, delle Aziende muncipaliz-
zate e dell’Università di Bari.

Dal 2000, 43 organizzazioni della società civile si
sono unite nella campagna Sbilanciamoci! impe-
gnandosi a favore di un’economia di giustizia e di un
nuovo modello di sviluppo basato fondato sui diritti,
la pace e il rispetto per l’ambiente.

Ogni anno la campagna analizza criticamente le poli-
tiche economiche e la Legge Finanziaria, avanzando
proposte alternative a favore di una spesa pubblica
improntata alla garanzia dei diritti economici e socia-
li, alla sostenibilità ambientale, alla pace alla solida-
rietà internazionale: questa è la campagna
Sbilanciamoci!.

Cambiare le politiche pubbliche, rovesciare le priori-
tà economiche e sociali, rimettendo al centro – inve-
ce del mercato -  i diritti, la qualità sociale ed
ambientale, la pace: queste le priorità della campa-
gna. 

Nei suoi sei anni di attività, Sbilanciamoci! ha elabo-
rato strumenti di ricerca analisi critica e proposta
che sono parte essenziale della sua attività di infor-
mazione, pressione politica e mobilitazione.

Oltre ai rapporti di ricerca (sulla Finanziaria, la
Qualità Regionale dello Sviluppo/QUARS, la
Cooperazione allo sviluppo, le Spese militari) la cam-
pagna  promuove iniziative, mobilitazioni, raccolte di
firme sugli obiettivi della campagna.

Organizzazione e coordinamento:

Lunaria
Via Buonarroti 39 - 00185 Roma
Tel. 06.8841880 - Fax 06.8841859

info@sbilanciamoci.org
www.sbilanciamoci.org

Dal 31 agosto al 3 settembre a Bari
si svolge la IV edizione del Forum:
“L’impresa di un’economia diversa”.

Come ogni anno - in contemporanea e in alternativa al
meeting di Cernobbio - Sbilanciamoci! organizza un
laboratorio di quattro giorni, di critica al neoliberismo
e di alternativa  per un’economia diversa fondata sulla
pace, la giustizia, il rispetto dei diritti, l’ambiente.

Alle ricette di Cernobbio (privatizzazioni, riduzioni del
welfare, flessibilità, precarizzazione del lavoro, allen-
tamento dei vincoli ambientali, detassazioni)
Sbilanciamoci! oppone la difesa dell’intervento pub-
blico, la promozione e allargamento del welfare, le
regole e diritti del lavoro, uno sviluppo sostenibile,
una fiscalità solidale che colpisca rendite e privilegi. 

Dopo Bagnoli (simbolo del fallimento di un certo
modello di sviluppo industriale del secondo dopoguer-
ra), Parma (dopo la vicenda Parmalat) Roma quar-
tiere di Corviale (periferia urbana degradata ogget-
to di politiche di recupero e riqualificazione economi-
ca e sociale) la quarta edizione si svolge a Bari.

Bari perché è necessario ripartire dal Mezzogiorno
per rilanciare l’idea di un’economia diversa e di un
modello di sviluppo sostenibile, fondato sul rispetto
e la valorizzazione del territorio, la cultura della
legalità, il ruolo del Mediterraneo come crocevia di
scambi e incontro di civiltà. Bari e la Puglia come
laboratorio di un’economia fondata sui beni comu-
ni, la giustizia, i diritti, l’ambiente, la pace.

Perché anche da BARI 
si costruisce “L’IMPRESA 
DI UN’ECONOMIA DIVERSA”

PER VERSAMENTI E CONTRIBUTI ALLA CAMPAGNA
SBILANCIAMOCI! ED AL IV MEETING “L’IMPRESA DI
UN’ECONOMIA DIVERSA: 

C/C 1738, ABI 5018 CAB 12100, Banca Popolare Etica,
P.zza Forzatè, 2/3 - Padova (Intestare a Lunaria e specificare
nella causale Sbilanciamoci!)

                                     


